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TORNATA DEL 26 FEBBRAIO

L'elezione essendo stata regolarissima, nonessendovi al-
cunriclamo, anome del VII ufficiohol'onore di proporvene
la convalidazione.

(LaCamera approva.)
Collegiodi Pescia.
Nellecinque sezioni, di 1156 inscritti votarono 489. Fu

proclamato adeputato il cavaliere Leopoldo Galeotti, il quale
nel primo scrutinio ottenne 479 voti.

L'elezione èregolare pienamente; quindi hol'onore di pro-
porne allaCamera laconvalidazione.

(LaCamera approva.)
Collegiodi Montecorvino Rovella.
Nelle tresezioni di 682 iscritti votarono al primo scruti-

nio504 elettori.
Il barone Francesco Antonio Mazziotti ebbe 221voti ;An-

tonio Del Giudice 124; Luciano Matteo44; Costa Oronzio33;
Antinori Federico 21;Carelli Raffaele 19; dispersi 42.

Niunoavendo ottenuto lamaggioranza, si venne al ballot-
taggio, al quale presero parte 439 elettori.

Il signor barone Mazziotti ebbe 305voti; Del Giudice An-
tonio 130; quindi il signor Francesco Antonio Mazziotti fu
proclamato deputato.

Leoperazioni furono regolari, quindi hol'onore di propor-
vene laconvalidazione.

(LaCamera approva.)
Collegio di San Severo.
Su915elettori iscritti nelle quattro sezioni di questo col-

legio votarono 680, de'quali diedero il votoal signor Zup-
petta Luigi 296; al signor Fraccacreta Carlo 164; al signor
Ruggero Bonghi 70; al signor Fondi Nicola 41;al signor Mi-
chele Di Sangro 40; 61voti andarono dispersi, 8furono di-
chiarati nulli.

Nessuno avendo ottenuto la maggioranza necessaria, si
venne aballottaggio fra i signori Zuppetta eFraccacreta.

Inquesto votarono 662elettori, cioè 463 in favore del
signor Zuppetta, 194del signor Fraccacreta; il primo quind i
fuproclamato deputato.

Non essendovi riclamo, i componenti il VII ufficio hanno
l'onore diproporvene laconvalidazione.

(LaCamera approva.)
Collegiodi Corato.
Elettori iscritti 1340; votanti 990.
Voti dati al signor Vincenzo Vischi 647, chefuproclamato

perciò adeputato.
L'elezione èregolarissima, quindi il VII ufficioha l'onore

di proporvene laconvalidazione.
MASSARI .Chieggofacoltàdi parlare.
Iodesidererei sapere dall'onorevole relatore seil VII uffi-

ciosiasi accertato, primadi proporre laconferma di quest' e-
lezione, se, per caso, l'eletto nonsia professore inqualch e
istituto chenonconferisca gradi accademici ; perchè intal
casoegli nonsarebbe eleggibile.

BRACCI, relatore. Al VII ufficiononèvenuta alcuna di-
chiarazione di tal genere, edèper ciòchequesta elezione,
nonoffrendo alcuna irregolarità nelle sueoperazioni, nèa -
vendo incontrario reclamo di sorta, fuammessa tra le in-
contestate.

PRESIDENTE .Osserverò all'onorevole deputato Massari
essere massimastabilita dallaCamera che, allorquando si sco-
pracheuneletto, lacui elezione siagiàstata approvata per -
chènonvi si riconobbe veruna irregolarità, copre unim-
piegochelorende ineleggibile, l'elezione rimane per ques to
viziointrinseco annullata. Quindi sarebbe il caso di appro -
varla intanto, equalora poi si scoprisse cheil deputato hau n

impiego che lorende ineleggibile, l'elezione rimarrebbe per-
ciòtuttavia annullata.

MASSARI .Iononchieggo altro senonchel'ufficiovoglia
accertarsi di questa circostanza, il che potrebbe forse far si
per telegramma.

PRESIDENTE .Mi perdoni, madal punto chefufatta una
mozione iononposso amenochemetterla ai voti.

Consulto dunque laCamera per sapere se l'elezione del
signor VincenzoVischi adeputato del collegio di Coratodeb ba
ritenersi comeun'elezione noncontestata equindi immedia -
tamente approvarsi.

Colorochesonodi avvisoche
DE BLASIIS. Chieggofacoltà di parlare.
Io misonoalzato per sostenere laproposta proclamazione

del deputato Vischi, perchè ritengo che laCamera abbia
aderito aquanto l'onorevole nostro presidente ieri propos e,
edoggi haripetuto intermini assai chiari, vale adire cheil
proclamare alcuno come deputato quando nonsi rinviene
nellasuanomina viziodi forma, nonimplica laquistione di
eligibilità, cherimane riservata; sicché, trovandosi il m ede-
simorivestito di unimpiego, vi èsempre tempo a decidere,
dietro novella discussione, sequesto impiego sia o pur no
talechevizi la sua elezione. Ecco perchè ho creduto non
portar alcun inconveniente l'appoggiare laproclamazione di
undeputato, ladi cui elezione non offre altri elementi che
possanoinvalidarla, tranne il decidere seegli abbia opur n o
unimpiego, edi quale natura essosia.

Mi sono alzato adunque inquanto che ritengo che può
ammettersi per ora l'elezione di questo deputato, salvoave -
dersi poi, dopoaver prese ledebite informazioni, quando si a
venuta lanotizia cheegli ha, opur no, un impiego, ese
quest'impiego gli tolga l'eleggibilità, opur no.

DI CAVOUR G. Domando la parola.
PRESIDENTE .L'onorevole Cavour Gustavo hafacoltà (li

parlare.
DI CAVOUR G.Ho domandato la parola per ricordare

allaCamera iprecedenti dell'anno scorso. Fumossadiffico ltà
sull'eleggibilità di alcuni deputati ch'erano stati ammes si
senza riserva, elaCamera ha respinto come inaccettabile
qualunque discussione. Unavoltaundeputato ammesso nella
Camera, egli nonpuòpiùessere sottoposto asindacato per la
sua condizione personale ; soltanto si fasempre la riserva
generale sul numero degli impiegati ; ma sulla qualità del-
l'impiego rispetto alla»eleggibilità nonèpiùaccettabil e al-
cundubbio dopoil votodella Camera. Tali sono inostri pre-
cedenti, ecredo chesieno anche conformi ai principii gene-
rali del diritto.

Unochesiede inquesta Camera, e vi èstato formalmente
accettato, nonpuò essere tenuto indefinitivamente insos-
peso, e, come diceva 1' onorevole preopinante, esserne poi
escluso.

Ricorderò la massima : Turpins ejicitur quam non ad-
mittitur. Iocredo che, sehavvi dubbio se sia ono eleggi-
bilel'eletto inquestione, che ioper nulla conosco, sianeces-
sario chiarirlo.

Per conseguenza iocredo cheil fatto stesso di questa di-
scussione mostra che il casosiasoggetto acontestazione, e ,
comediceva l'onorevole Massari, l'accertare i fatti conun te-
legramma sarà unaffare di duegiorni. Insisto quindi perchè
siatenuta inriserva quest'elezione, finché ci sianodati i ne-
cessari schiarimenti.

PRESIDENTE. .Domandoperdono all'onorevole marchese
Di Cavour, ionon honulla adire quanto alla sua conclu-
sione, che, inogni caso, si può mettere ai voti ; ma nonio


